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RISORSE DAL FONDO DI COESIONE

Sicurezza delle strade:
assegnati alle Province 60

milioni di euro
I quattro presidenti da Marsilio per firmare le concessioni dei finanziamenti

Orsi morti a Scanno,
Guacci: «Rivedere le
politiche di
gestione»
La morte di due giovani orsi nell’invaso
artificiale di Colle Rotondo di Scanno
(L’Aquila), scoperta il 7 maggio scorso,
«conferma l’assoluta precarietà cui è
soggetta la sopravvivenza di questa
preziosa popolazione endemica, unica al
mondo». Lo scrive Corradino Guacci,
presidente della Società Italiana per la
Storia della Fauna di Baranello
(Campobasso), in una nota inviata, tra gli
altri, al Ministro per l’Ambiente, Pichetto
Fratin. «Nell’ultimo anno le morti,
almeno quelle note – scrive – salgono a 5,
raddoppiando la media finora nota di 2,5
decessi ogni dodici mesi, già di per sé
insostenibile considerando che il 50% dei
nuovi nati non raggiunge l’anno di età.
Queste cifre attestano non solo la
di�coltà di contenere l’incidenza
negativa delle attività umane sulla
sopravvivenza di questo residuo nucleo
appenninico, ma, visti i risultati, anche la
necessità, ormai ineludibile, di rivedere
alcune delle politiche di gestione sinora
poste in essere». «Ci auguriamo –
prosegue Guacci – che gli esiti del
monitoraggio genetico in corso
smentiscano la nostra preoccupazione
circa il fatto che la popolazione
appenninica sembra disperdersi,
piuttosto che di�ondersi. Prova ne è che
le recenti nascite, come i decessi, stanno
avvenendo fuori dal territorio del Parco
Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise
(Pnalm). Auspichiamo che il Ministro, la
comunità scientifica e gli organi direttivi
delle aree protette che insistono nell’area
di presenza dell’orso bruno marsicano
vogliano finalmente prendere in
considerazione la proposta da noi
avanzata, già a gennaio 2013, di istituire
una banca genetica, finché ciò sia
percorribile con successo». «Invitiamo
altresì l’Ispra (Istituto Superiore per la
Protezione e la Ricerca Ambientale) –
prosegue il presidente della ‘Società
Italiana per la Storia della Fauna’ – a
rivedere il proprio parere laddove, dopo
aver definito di scarsa scientificità un
programma di conservazione ex-situ
dell’orso marsicano, si proponeva, in
caso di so�erenza della popolazione, di
realizzare interventi di traslocazione di
esemplari provenienti da popolazioni
vicine. Una soluzione che, alla luce
dell’esperienza del ‘Life Ursus’ in
Trentino, appare non solo poco
praticabile, ma pericolosa per l’integrità
genetica della sottospecie marsicana. La
permanenza di tale parere preclude ogni
possibilità di esplorare di�erenti
strategie di conservazione».
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U�cialmente sottoscritte, ieri a Palazzo
Silone, le concessioni di finanziamento
relative agli interventi di messa in
sicurezza e adeguamento funzionale delle
strade provinciali. L'incontro, a cui hanno
partecipato, insieme al presidente della
Regione Marco Marsilio, i quattro
presidenti delle province di Chieti,
L'Aquila, Pescara e Teramo, e l'assessore
Umberto D'Annuntiis, segna un passaggio

fondamentale per consentire di avviare le
attività istituzionali necessarie alla
realizzazione degli interventi
programmati sul territorio. Gli interventi
sono previsti dall'Accordo per la Coesione
Fsc 2021- 2027, sottoscritto lo scorso anno
tra il Governo nazionale e la Regione
Abruzzo alla presenza del Presidente del
Consiglio dei Ministri Giorgia Meloni.

Pescara, un'estate da 400mila euro di eventi e
concerti gratis con Fedez, Gaia e Rocco Hunt

Presentato il cartellone: il rapper si esibirà il 20 agosto (M. Di Fiore a pag. 12)
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Vinorum: dal 16 maggio L'Aquila
diventerà la capitale del vino abruzzese
L' Aquila sarà la capitale del vino italiano
durante i tre giorni di Vinorum, i
prossimi 16, 17 e 18 maggio. Il Festival del
vino d'Abruzzo, organizzato dal
Consorzio di tutela vini d'Abruzzo, dalla
Regione e da Blunel srl, è un evento che
vuole raccontare al grande pubblico
l'anima autentica del territorio attraverso
calici e tante attività collaterali. La tre
giorni è stata presentata a Palazzo Silone
dall'assessore regionale all'Agricoltura,
Emanuele Imprudente, dal vicesindaco
dell'Aquila, Ra�aele Daniele, dal
presidente del Consorzio, Alessandro

Nicodemi, e da Barbara Lunelli di Blunel.
In un contesto unico, tra Piazza Duomo e
i chiostri del centro storico, appassionati
e curiosi potranno vivere un’esperienza
immersiva tra i sapori e i profumi dei
migliori prodotti enogastronomici
d’Abruzzo. L’iniziativa proporrà
degustazioni, tavole rotonde, masterclass
con abbinamenti wine & food, incontri
con i produttori, percorsi di
approfondimenti storico-culturali, street
food e molto altro. Tutti i giorni gli stand
resteranno aperti dalle ore 17 alle 24.

ALTO SANGRO
Zone interne, Di
Marco e Pietrucci:
«Subito una
commissione sanità»
Martina Colabianchi

«Lasciare le aree interne dell'Alto
Sangro senza ambulanze
medicalizzate per l'intero mese di
maggio è un segnale gravissimo
della deriva della sanità pubblica in
Abruzzo. Siamo di fronte a un
arretramento pericoloso del diritto
alla salute, soprattutto in territori
che già so�rono di isolamento e
carenza di presidi, nonostante le
nostre ripetute e vane richieste di
convocazione della Commissione
sanità sull'argomento.
Un'indi�erenza che la comunità
non merita: che nel pieno della
stagione turistica si scelga di
lasciare i cittadini e i visitatori
senza copertura medica a bordo
delle ambulanze è una decisione
che mette a rischio vite umane e
spiega la mancanza di governance
della sanità dell'era Marsilio». Così
i consiglieri del Pd, Antonio Di
Marco e Pierpaolo Pietrucci, che
annunciano il deposito di
un'interrogazione sull'argomento e
rinnovano la richiesta di
convocazione della Commissione
Sanità richiesta «a seguito
dell'audizione di Cgil, comitato
civico e del presidente del
Comitato ristretto dei Sindaci».
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CITTÀ SANT'ANGELO
Incendiato il portone
di una chiesetta di
campagna
Luigi Di Fonzo

F iamme a Città Sant'Angelo
nell'arco di poche ore. Un incendio
doloso è stato appiccato ieri
mattina ai danni di una chiesetta
nella frazione Sant'Agnese a Città
Sant'Angelo, in provincia di
Pescara. Le fiamme hanno
interessato il portone della
struttura, attualmente non
utilizzata, ma ancora consacrata.
Sul posto sono intervenuti i Vigili
del Fuoco di Pescara, che hanno
subito spento l'incendio. Dai
successivi accertamenti dei
pompieri è emersa la presenza di
liquido infiammabile, utilizzato per
appiccare il fuoco. A lanciare
l'allarme sono stati i residenti, che
hanno prima udito un'esplosione.
L'episodio è avvenuto a quattro
giorni da un atto vandalico ai danni
di un'edicola votiva in località
Crocifisso: ignoti hanno divelto la
finestra e danneggiato l'interno.

segue a pagina 11


